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Forum Leader 2025 

30/31 ottobre 2025 

 
Il comitato di Pilotaggio del Forum Leader, propone di assegnare alla conferenza di ottobre 2025 un 

tema trasversale che attiene al rapporto tra aree rurali e aree urbane. 

 

Con ciò si intende stimolare un dibattito che riguardi i principi comuni dell'approccio basato sul 

territorio (place-based) e del coordinamento delle politiche di sviluppo locale. Lo scopo è di 

confrontarsi sui complessi rapporti che intercorrono tra i modelli di organizzazione del territorio e dei 

contesti sociali ed economici tipici della città e della campagna. 

 

Si vogliono, dunque, stimolare i GAL a dibattere sulla evoluzione nel tempo dei rapporti tra i modelli 

di organizzazione del territorio urbano e rurale e sulle dinamiche delle rispettive configurazioni 

funzionali, superando lo schema dominante fondato sul dualismo rurale-urbano, come se si trattasse 

di due realtà opposte e inconciliabili e non, invece, come aree complementari e funzionali l’una 

all’altra. 

 

 

Organizzazione dei laboratori 

 

I laboratori devono essere proposti da almeno 8 membri, appartenenti a diversi GAL, di 

almeno 3 diverse regioni, allegando una breve descrizione del tema proposto e le motivazioni 

a suo supporto. 

Ciascun Laboratorio dovrà individuare un “Coordinatore/animatore” e un “segretario”, con il 

compito di organizzare le attività da svolgere e di trasmettere il report finale. 

Le attività del laboratorio devono concludersi entro il 10 settembre 2025, mentre entro il 20 

settembre deve essere trasmesso un report al Coordinamento del Forum Leader 2025, il cui 

format e le cui norme redazionali verranno comunicate ai coordinatori dei laboratori non 

appena si insedieranno. 

Il report non dovrà superare le 10 cartelle (grafici e tabelle incluse) e sarà distribuito durante 

lo svolgimento del forum (30/31 ottobre 2025). Lo scopo è di rendere edotti anche coloro che 

non hanno preso parte al laboratorio sui risultati ottenuti e sulle questioni aperte. 
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Proposte di laboratori - Candidature 

 
1. Nome del laboratorio 

Inserire un titolo breve (max 150 caratteri) 

Verso la nuova programmazione: I GAL come agenzie di sviluppo del territorio 

 
2. Referente/Coordinatore 

(Il referente si occupa dell’organizzazione del laboratorio e la gestione del partenariato) 

 

Nome e Cognome G.A.L. Indirizzo e-mail 

Gianluca Macchi Gal Valtellina scarl direttore@galvaltellina.it  

 

 

3. Altri componenti del nucleo promotore, ai sensi dell’art. 5 del 

regolamento di funzionamento del Forum Leader 
(Almeno 8 membri, appartenenti a diversi GAL, di almeno 3 diverse regioni) 

 

Nome e Cognome G.A.L. Indirizzo e-mail 
David Fongoli  Gal valle Umbra e Sibillini d.fongoli@valleumbraesibillini.com  

Giorgio Magrini Gal Valli del Canavese direzione@galvallidelcanavese.it  

Carmelita Trentini Gal Colli di Bergamo e del Canto 

Alto 

direttore@gal-collibergamocantoalto.it  

Carlo Ricci Gal costa dei Trabocchi ca.ricci@tin.it  

Marta Anello  Gal Valle d’Aosta ma.anello@gal.vda.it  

Patrizio Musitelli Lago di Como Gal direttore@lagodicomogal.eu  
 

Mario Poma Gal Valli di Lanzo Ceronda e 

Casternone 

info@gal-vallilanzocerondacasternone.it 

Gianluca Macchi Gal Valtellina direttore@galvaltellina.it  

 

 

4. Descrizione e motivazioni del Laboratorio 
(Inserire una descrizione degli argomenti che si propone di trattare e delle motivazioni della scelta del laboratorio) 

 

Descrizione 

Lo scopo di questo laboratorio è quello di sviluppare un percorso che possa portare a definire i Gal, 

in modo strutturato, “agenzie di sviluppo del territorio”. 

Il tema Gal agenzia di sviluppo non rappresenta sicuramente una innovazione come definizione, 

ma questo laboratorio ha l’ambizione di essere innovativo nei contenuti. Il laboratorio ha l’obiettivo 

di capire come definire questa funzione, determinando le varie accezioni che potrebbero essere 

declinate ad un ruolo simile. Attualmente molti Gal si definiscono già agenzie di sviluppo, occorre 

interpretare questo potenziale in modo strutturale. I Gal non possono essere relegati solo ed 

esclusivamente ad un ambito progettuale, ma considerato che una delle caratteristiche fondamentali 

dei Gal è la conoscenza del proprio territorio, essi sono infatti degli osservatori privilegiati che 

sanno cogliere le necessità anche minime dei territori, all’interno dei Gal esiste una conoscenza 
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puntuale, una capacità di fare rete, una capacità di tessere relazioni, che deve essere sfruttata.  

Non esiste nessuna preclusione nel considerare i Gal come strutture volte a produrre esclusivamente 

progetti, oppure orientate a svolgere un ruolo di supporto al territorio a 360 gradi, è fondamentale 

sviscerare la potenzialità che ogni situazione Gal è in grado di affrontare per decidere assieme ad 

ogni specifico territorio che direzione scegliere. L’idea è di mettere a frutto le competenze acquisite 

dai Gal relativamente ai molteplici temi di cui si occupano nei vari territori. Il risultato dovrebbe 

essere la definizione di un modello reale, che permetta anche di evitare sovrapposizioni progettuali 

che spesso avvengono perché non c’è un coordinamento unico. Coordinamento che dovrebbe 

favorire la creazione di progettualità integrate, favorendo l’attività di governance che sovente è 

l’attività di più complessa gestione da parte dichi opera e da chi fa progetti sui territori. Occorre 

invertire la visione dei Gal come percepito fino ad ora e cioè quello di un ente che compete per 

realizzare attività con quello di un ente che coadiuva e supporta attività oltre che a poterle 

realizzare. 

All’interno di tutto ciò trovare le modalità per poter gestire servizi, valutando anche la questione 

degli aiuti di stato. Occorre chiarire che i Gal non sono all’occorrenza agenzia commerciale e 

dall’altro un ente locale. I Gal sono enti misti che hanno una funzione specifica sui territori che 

esercitano ciò in vari modi ma sempre con funzioni partenariali. 

Il laboratorio si prefigge di sviscerare quali possono essere gli strumento di intervento che le regioni 

possono attuare a supporto di una tale operatività.  

I Gal potrebbero svolgere il ruolo di enti strumentali delle regioni, tenendo presente che le risorse 

per il funzionamento potrebbero non essere solo quelle della strategia, ma secondo il recente 

orientamento dell’UE, si potrebbe far riferimento a un multifondo, e quindi occorre trovare il modo 

per gestire questa situazione, senza costituire un ostacolo. 

Infine il laboratorio considera il concetto di l’agenzia di sviluppo ancora aperto e in evoluzione, 

che deve rispondere alle esigenze dei territori che conosciamo, soprattutto nella elaborazione di 

una governance di gestione. Definire uno schema di governance in senso ampio, comprensivo delle 

casistiche che ogni territorio può offrire.  
 

Motivazioni 

Considerando l’orientamento che L’Unione Europea sembra voler dare al programma Leader e 

quindi ai Gal, si ha la necessità di incominciare a preparare la prossima programmazione, per 

non trovarsi impreparati, facilitando e proponendo una visione che consideri le aree rurali non 

più come aree svantaggiate da proteggere sostenere e promuovere ma piuttosto considerarle come 

parte di un sistema di sviluppo integrato dinamico in grado di connettersi ad altri sistemi e svolgere 

un’azione di sviluppo e valorizzazione territoriale. In questo contesto occorre fare in modo che 

l’agricoltura torni a far parte del programma leader, favorendo la multifunzionalità delle azioni 

attuabili. La possibilità dell’allargamento ad altri fondi garantirebbe questo approccio e i Gal 

devono, strutturalmente essere pronti a potersi strutturare come delle “Agenzie di Sviluppo del 

territorio, senza sovrapporsi agli enti che già operano sulle differenti tematiche di interesse, ma in 

modo da assumere un ruolo di supporto, rappresentare una struttura sovracomunale, 

sottoregionale di congiunzione trai territori e quindi a tutti gli effetti una agenzia di sviluppo. I Gal 

dovrebbero svolgere un ruolo di congiunzione tra vari fabbisogni quello istituzionale, quello di 

promozionale, quello di progettazione, quello commerciale quello gestionale, anche attraverso 

l’erogazione di servizi.  
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5. Organizzazione del laboratorio 
(Inserire nome e cognome del coordinatore/animatore e del segretario) 

 

Coordinatore/Animatore 
 

Nome e Cognome G.A.L. Indirizzo e-mail 

Gianluca Macchi GAL VALTELLINA direttore@galvaltellina.it  

Segretario 
 

Nome e Cognome G.A.L. Indirizzo e-mail 

David Fongoli Gal Valle Umbra e Sibillini d.fongoli@valleumbraesibillini.com 
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